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'...Noi poniamo oggi al 
Parlamento e soprattutto al 
governo Italiano l'esigenza 
di evitare che le cose precipi
tino verso sviluppi che po
trebbero risultare Irrepara
bili e comunque gravi Pro
poniamo una strada che ci 
sembra percorribile dal no
stro governa, se esso vorrà, 
con una propria Inflativa, 
dare Usuo contributo effica
ce 0 costruttivo al raggiungi
mento di un obiettivo al qua
le ci sembrano Interessali 
anche altri governi dell'Al
leanza atlantica. In concre
to: da una parte, e cioè da 
parte della Nato, si dovreb
bero dilatare I tempi della 
messa In opera effettiva del 
nuovi missili In tutu 1 paesi 
Interessati,,, Sarebbe una al
lattane di latto, una conqui
sta di tempo utile alla tratta
tiva... Nella stesso tempo, da 
parte sovietica si potrebbe 
non solo congelare, ma an
che, con un gesto significati
vo, dare misto a uno sman
tellamento di Ss-SO... Rispet
to agli obiettivi nostri e di 
tante altre forze di ogni 
orientamento, che restano 
validi, ciò che chiediamo og-

f l può sembrare ad alcuni 
roppopoco Ma può essere II 

modo con cui l'Italia, sempre 
operando nel quadro dell'ai-
leansa a cui appartiene, po
trà contribuire a Influire be
neficamente sul negoziato e 
sul clima Internazionale, a 
dare Va vvlo a un processo in
verso, rispetto a quella, nefa
sto, che e In corso 

Il discorso con cui Enrico 
Berlinguer chiede alla Ca
mera, il 10 novembre 1983, 
che l'Italia compia un 'estre
mo tentativo», nel momento 
In cut si annuncia lo spiega
mento degli 'euromissili' In 
Oran Bretagna e nella Rft e earti staccate del centodldlcl 

rulso destinati alia base di 
Comiso stanno arrivando In 
Sicilia, per scongiurare la 
rottura del negoziatosi Gine
vra, segna forse 11 momento 
più drammatico di una bat
tagli» che è comlnlcala nel-
l'armai lontano autunno del 
"19 e che non può ancora 
considerarsi conclusa, Quel
l'appello resteri senza esito, 
Ma li carso degli eventi non 
fari che confermare, In un 
lunga arco di lem,» e fino a 
oggi, la validità delle posizio
nila gran parte nuove, arti
colate, pienamente .europee" 
che I comunisti italiani Dan
no assunto, 

Il problema degli •euro
missili' si Iscrive in un de
cennio tra I più tormentati e 
cruciali dei dopoguerra. E 
venuta alla ribalta nel 77-
'78, nel momento in cui la se
conda tappa del negoziato 
mvletlco-amerlcano sugli 
armamenti strategici — il 
Salili —siavviava versouna 
conclusione positiva e di
scende da un timore legato 
alla dipendenza dell'Europa 
nel confronti del «deterrente. 
americano; Il timore che II 
riconoscimento, da parte 
delle due maggiori potenze, 
di una loro parità strategica, 
abbia Incisa sulla •credìbili-
ti, dell'ombrello nucleare 
americano sul Vecchio con
tinente. Dell'equilibrio mis
silistico In Europa, che si af
ferma essere stato alterato 
dalla spiegamento degli 
Ss-iOsovietici, ci si dovrebbe 
occupare in una tersa tappa 
del negoziato — Il Salt 3 — 
alla quale dovrebbero essere 
associati gli europei. Ma la 
questione di un •ammoder
namento', come allora si di
ce, dello schieramento missi
listico americano In Europa, 
«(traverso lo spiegamento 
del Pershlng-a e del crulse, é 
ormai all'ordine del giorno 
della Nato e l'acuirsi della 
tensione tra 1 due "grandi., 
dopo l'Intervento sovietico In 
Afghanistan, travolgerà la 
prospettiva del Salt-3 e la 
stessa ratifica americana del 
Salt-S, le assicura una bru
ciante centralità. 

Nello severamente politi
co Italiano si erano delineati 
due tipi di giudizio e di ap
proccio, La Ve e gli altri par
titi della maggioranza vede
vano nel rlsablllmenta del
l'equilibrio militare, da rea-
llicare In tre anni, la premes
sa indispensabile di qualsia
si sforza per la distensione. Il 
Psl, concordando fondamen
talmente con questa Impo
stazione, accoglieva tuttavia 
l'idea, avanzata dalla social
democrazia tedesca, che lo 
spiegamento del nuovi mis
sili potesse essere sospeso, 0 
reso non effettivo, se un ne
goziato avviato nel frattem
po avesse dato risultati sod
disfacenti, Nel giudizio del 
comunisti era Invece In pri
ma plano la preoccupazione 
per 11 drammatico deteriora
mento del quadro interna
zionale, che un'escalation 
della gara missilistica ri
schiava di rendere Irrepara
bile 01 qui la loro triplice 
propasta: sospensione o rin
vio di ogni decisione circa I 
nuovi missili. Invito all'Urss 
per una sospensione della 
produzione e Istallazione de
gli Ss-SO, apertura Immedia
ta di trattative per II ristabi
limento dell'equilibrio al più 
basso livello possibile. Nel 
dibattiti parlamentari del
l'ottobre e del dicembre 79, 
prevalse la linea della mag
gioranza e del Psl, che 11 
Consiglio atlantico accolse 
poca dopo con la sua adoppia 
decisione. 

l'allarme del Pel per le 
som del dialogo Ira Est e 
Ovest era del tutto fondato 
Il precipitoso declino della 
presidenza Carter, nell'80, 
l'Insediamento, net gennaio 
successivo, di un Reagan de
ciso a ribaltare le priorità de
gli Stati Uniti nel senso di un 
nuovo round di ampiezza 
senza precedenti, della corsa 
alle armi nucleari, la pres
sione esercitata della Casa 
Bianca sugli alleati per una 
linea .durai nel confronti 

Euromìssili 
Perché furono 

installati 

/ emise 

j PEItsHMQ « 3 
Gli Usa accettano di discutere 
e prorogano i lavori di Ginevra 

r~Hro 
I Patio f* Varsàvia 

Questa cartina Illustra II dispiega mento degli euromissili in Europa. I missili Nato Indicati sono 
quelli che il programma prevede entro il 1988. Parte di essi, come i 48 Cruise destinati all'Olanda, 
non sono ancora stati istallati. La previsione è di 108 Pershing 2 tutti nella Repubblica federale di 
Germania, 1112 Crulse in Italia, 160 in Gran Bretagna, 96 nella Repubblica federale di Germania, 
48 in Belgio. Gli Ss 20 sovietici schierati nella parte europea dell'Urss sono 243 e portano più 
testate, come i Pershing 2 

GINEVRA — Gli Stati Uniti accettano di di
scutere le nuove proposte di Gorbaciov per 
l'eliminazione degli euromissili. Il testo del 
discorso del leader sovietico è stato presenta
to ieri alla conferenza di Ginevra dove le de
legazioni di Usa e Urss discutono del proble
mi del disarmo, e la prima conseguenza è 
stata la decisione dt prolungare al di là della 
data prevista (e cioè 11 4 marzo) t lavori del 
gruppo che si occupa del missili a medio rag
gio. 

La proroga permetterà agli americani di 
studiare meglio le proposte di Gorbaciov e di 
aggiornare, in funzione della nuova posizio
ne sovietica 11 plano di smantellamento degli 
euromissili che Reagan aveva presentato a 
Reykjavik. Gli altri due gruppi di lavoro nel 
quali si compone 11 negoziato ginevrino 
(quello sulle armi strategiche e quello sulle 
armi spaziali) sospenderanno invece 1 lavori, 
come previsto, Il 4 marzo per riprenderli ti 22 
aprile. 

Queste decisioni sono state prese nella riu
nione che si è svolta Ieri mattina nella «Villa 

Rosa*, Il palazzo ginevrino dove ha scue la 
missione sovietica presso le Nazioni Unite. E 
stata una riunione breve, durata solo un'ora 
e un quarto, ma caratterizzata da fiducia e 
ottimismo nei progressi che la proposta del 
Cremlino (di «portata storica», come l'ha de
finita lo stesso Gorbaciov) rende possibili. «Il 
discorso di Gorbaciov rimuove certamente 
alcuni grossi ostacoli*, ha detto 11 portavoce 
americano Terry Schroeder. 

Nel pomeriggio, le delegazioni sovietica e 
americana hanno Incontrato separatamente 
11 gruppo dei sette sanatori Usa che seguono 
1 lavori per conto del Congresso. «Slamo mol
to soddisfatti del colloqui che abbiamo avuto 
— ha detto 11 senatore democratico Clamar
ne Pel) — si aprono prospettive positive*. I) 
senatore Richard Lugar ha detto che «anche 
da parte sovietica sembra esserci la volontà 
di muoversi nella direzione giusta. È 11 mo
mento opportuno per un accordo — ha ag
giunto — che potrebbero avere conseguenze 
positive su tutti gli altri aspetti del negoziato 
per U disarmo*. 

Mlkhall Gorbaciov 

dell'Ursse, d'altra parte, l'at
testarsi di questa su una li
nea intransigente verso le 
decisioni atlantiche avreb
bero reso Improduttiva buo
na parte del triennio Ipotiz
zato come utile per una trat
tativa. Solo al primi dell'82, 
grazie alla mediazione del 
cancelliere Schmtdt, si av
viava a Ginevra un negozia
to tra I due «grandi*, destina
to a restare sterile e a nau
fragare poi, come si è visto, 
nel novembre dell'83, con l'I
nizio dello spiegamento de
gli «euromissili», La rottura 
si sarebbe poi protratta per 
un anno e più: fino alla fase 
diplomatica Immediatamen
te preceden te il vertice di Gi
nevra, 

Ma 1 comunisti Italiani 
avevano soprattutto ragione 
quando, come faceva Berlin
guer nel discorso citato più 
innanzi, sottolineavano l'esi
genza di un'iniziativa auto
noma dell'Europa rispetto al 
•braccio di ferro» tra 1$ due 
maggiori potenze, per rom
pere lo stallo derivante dal 
gioco delle «pregiudiziali» re
ciproche. un'esigenza, que
sta, che essi non si sono slari-

Ronald Renan rt 

catf di affermare anche nella 
fase nuova aperta dal vertice 
di Reykjavik, quando l'ur
genza delie ragioni che mili
tano a favore al una progres
siva eliminazione degli arse
nali nucleari sono sembrate 
prendere II sopravvento su 
q uelle di segno opposto, 
«L'Europa — essi avevano 
del resto affermato già nel 
novembre scorso nel loro do-
aumento sul disarmo e ia si
curezza — è vitalmente inte
ressata a un esito positivo di 
questi negoziati, che, per 
quanto concerne I missili a 
medio raggio, potrebbero 
concludersi in termini più 
ravvicinati e In modo Indi
pendente dalla soluzione de
gli altri temi oggetto di trat
tativa a Ginevra. I paesi eu
ropei devono avere la possi
bilità di far valere in questi 
negoziati t loro legittimi in
teressi di sicurezza. Spetta 
anche a loro avanzare pro
poste e assumere comporta* 
menti che consentanoti con
seguimento di tali obbietti
vi*. 

Ennio Polito 

Per Nitze l'iniziativa è seria 
E Andreotti: «Non rovinate tutto con l'Abili » 
A Roma il consigliere di Reagan - «La proposta sovietica merita la massima attenzione, ma c'è ancora molto da lavorare» - Intanto chiede 
consensi (rifiutati dall'Italia) a una interpretazione estensiva dell'accordo antimissili - Il ministro alla Pravda: «Gorbaciov ha coraggio» 

ROMA — «Una buona inizia
tiva, un'Iniziativa seria che 
merita la massima attenzio
ne»: questa la posizione del-
l'amministrazione america
na sulla nuova proposta di 
Gorbaciov cosi come Paul 
Nitze l'ha illustrata ad An
dreotti e Spadolini (non c'è 
stato Invece un Incontro con 
Craxl, occupato nel prepara
re Il suo discorso al Senato 
sulle dimissioni del gover
no). Il consigliere speciale di 
Reagan per il disarmo, Ieri, 
proprio a Roma ha concluso 
un giro di consultazioni nelle 
capitali europee sul trattato 
«Abm» per la limitazione del 
sistemi antimissili firmato 
da Usa e Urss nel 1972. 

Ma 11 «piatto forte* è diven
tato subito 11 prospettato ac
cordo per l'eliminazione del 
missili intermedi in Europa. 
Nitze (che a Roma è giunto 
da solo, senza Richard Perle 
rimasto a Ginevra) si è mo
strato consapevole della por
tata della novità sovietica, 
tanto da ipotizzare un pro
lungamento del negoziati gi
nevrini e perfino un nuovo 
vertice Reagan-Gorbaciov 

entro l'anno Ma ha tenuta a 
precisare che «c'è ancora 
molto da lavorare-. Tanta 
prudenza forse si spiega con 
il fatto che mentre può esse
re separato il tavolo sulle 
«guerre stellari» non può, pe
ro, essere ulteriormente elu
so Il nodo Interpretativo sul 
trattato «Abm». La versione 
americana — che Nitze ha 
riconfermato — consenti
rebbe di effettuare speri
mentazioni dello «scudo stel
lare» in modo da poterlo ren
dere operativo nel 1994. Ma 
non c'è nessun paese euro
peo, addirittura la stessa Na
to —• come ha puntigliosa
mente ricordato Giulio An
dreotti — disposto ad avalla
re uno scavalcamento del
l'accordo. 

•Ogni modifica non può 
che essere concertata», è sta
to il massimo concesso da 
Giovanni Spadolini recatosi 
all'aeroporto militare di 
Ciampi no a ricevere l'ospite 
americano. Già nella sala ri
servata del 31° stormo, dove 
si è svolto 11 «faccia a faccia» 
con il ministro della Difesa, 
non si è sprecato molto tem

po sul contrasto interpreta
tivo — estensivo per gli ame
ricani, testuale per gli Italia
ni — sull'applicazione del 
trattato «Abm». Ad entrambi 
gli interlocutori premeva di 
più sondare le posizioni del 
rispettivi governi sugli euro
missili. Cosi, Nitze ha con
fermato che da parte ameri
cana c'è un «assoluto Inte
resse» alla proposta sovieti
ca. E Spadolini ha sostenuto 
che l'Italia lo condivide. 

Quando, però", il consigliere 
speciale di Reagan ha tenuto 
anche ad Insistere sulla ne
cessità di avviare un pro
gramma di sperimentazioni 
legato al progetto Sdì, ap
punto le «guerre spaziali», 
Spadolini si è premurato di 
sottolineare «la necessità che 
In nessun caso la questione 
spaziale possa diventare 
ostacolo dirimente rispetto 
alle intese nucleari». 

Andreotti, poco dopo, è 

Napolitano e Pajetta 

«Craxi risponda 
sulla proposta» 

ROMA — Gorbaciov conferma che il dialogo è possibile ed 
avanza una proposta concreta, che ho avuto — e questo è un 
dato importante — accoglienze positive; a questa proposta 
bisogna rispondere subito, in tempi brevi, ed è una esigenza 
che riguarda anche 11 governo Italiano, benché dimissiona
rlo- Cosi hanno detto 1 compagni Giorgio Napolitano e Gian 
Carlo Pajetta Illustrando al giornalisti I lavori della I com
missione affari Internazionali del Comitato centrale. La 
commissione — già convocata da tempo — si era riunita al 
mattino ed aveva discusso ampiamente, con gli interventi di 
numerosi compagni, sul problemi del Medio Oriente e del 
Mediterraneo alla luce del più recenti sviluppi; ma nell'in

contro pomeridiano con i giornalisti si è Imposto per forza di 
cosa, anche per la sollecitazione delle domande formulate, 
l'elemento dt maggiore attualità della «nuovissima» (come 
l'ha definita Napolitano) iniziativa sovietica. 

Il collegamento era del resto sostanziale: fra gli elementi di 
novità emersi nella situazione mediorientale una particolare 
sottolineatura è stata riservata nel dibattito del mattino agli 
ampi consensi raccolti dall'ipotesi di una conferenza inter
nazionale di pace sotto l'egida dell'Onu (e su questo tema 
riferiremo a parte) Ma la questione mediorientale, ha avver
tito Napolitano, va ricondotta Inevitabilmente nel più ampio 
contesto del rapporto Usa-Urss: la Ipotesi della conferenza 
internazionale, infatti, andrà avanti se migliorerà il com
plesso del rapporti fra le due superpotenze. In questo senso, il 
«fatto nuovissimo» di Gorbaciov può far guardare con fiducia 
alle possibilità di negoziato e di Intesa. 

La discussione In commissione — ha osservato Pajetta — 
si è concentrata sulla necessità di una conferenza di pace per 
il Medio Oriente, vale a dire sulla necessità del dialogo. Ora 
Gorbaciov dice che 11 dialogo è possibile e avanza una propo
sta concreta. In questa proposta è positivo che non si insista 
più su un rigido «pacchetto» di problemi (il collegamento fra 
le questioni delle guerre stellari, delle armi nucleari strategi
che e degli euromissili, n.d.r.), e che Invece, per cosi dire, «il 

stato ancora più netto: «Il 
negoziato non può essere 
compromesso in alcun mo
do». E, con un evidente riferi
mento ai trattato «Abm», An
dreotti ha aggiunto: «Anche 
11 suo proseguimento non de
ve essere reso difficile». Nitze 
è stato ricevuto dal ministro 
degli Esteri non alla Farne
sina (che, intanto, esprimeva 
«soddisfazione» per le propo
ste di Gorbaciov), bensì nel 
suo studio privato, forse per 
concedersi — fuori dal pro
tocollo diplomatico — qual
che libertà nel raccontare 
all'ambasciatore americano 
dei segni di «svolta» raccolti 
nel suo recente viaggio in 
Urss. 

Non solo; proprio Ieri la 
•Pravda» ha pubblicato una 
Intervista di Andreotti che se 
è formalmente dedicata al 
bilancio dt quella visita ha, 
tuttavia, Il suo centro so
stanziale nella sottolineatu
ra delle «grosse opportunità* 
oggi offerte al dialogo Est-
Ovest: sulla «necessità» del 
disarmo nucleare, come «sul
la riduzione degli armamen
ti convenzionali». Andreotti, 

anzi, si è rivolto direttamen
te a Gorbaciov chiedendogli 
•un altro passo coraggioso* 
sul punto-chiave dei missili 
a corto raggio. «E il coraggio. 
come ha dimostrato a Bey* 
kjavlck, non gli manca». 

All'ambasciata americana 
non avranno perso tempo a 
tradurre le anticipazioni di 
quell'Intervista per metterne 
al corrente l'ambasciatore 
Nitze. Non fosse che per un 
messaggio di rimbalzo sul 
trattato «Abm»: «L'Interpre
tazione dell'accordo deve ri
manere quella di prima, per
ché è un problema non giuri
dico ma politico». Deve esse
re stata, però, fatica spreca
ta, giacché Andreotti na ri
petuto le stesse parole diret
tamente a Nitze. Con una 
puntualizzazione: «È un fat
to importante questa consul
tazione, non per una forma
lità ma per apprendere vera
mente qual è il nostro pen
siero*. Che è un modo per di* 
re anche: purché ora ne to
niate conto. 

Pasquale Catctll* 

ROMA — Giulio Andreotti ricava l'ambasciatore Paul Nitia 
giunto oggi da Bruxelles 

pacchetto venga spacchettato». Ed è ancora più Importante 
— ha detto ancora Pajetta — il modo in cui la proposta di 
Gorbaciov è stata accolta: torna ad essere riconosciuta la 
possibilità e la necessità del dialogo e della trattativa, 

Alla domanda sulle iniziative che il Pel potrebbe assumere, 
anche In direzione del governo italiano, sullo specifico tema 
degli euromissili, ancora Pajetta ha risposto che «stiamo esa
minando come intervenire», ma che una cosa va sottolineata 
fin d'ora: se ci sono stati Infatti alcuni atti del governo su cui 
possiamo anche dare un giudizio positivo (ad esempio 11 voto 
all'Onu sulle sanzioni al Sudafrica o 11 recente «gesto* al ver
tice monetario di Parigi) occorre che questi «non rimangano 
atti parziali e che l'Italia, partecipe sia della Nato che della 
Cee, lavori in quelle sedi per concrete Iniziative». 

A questo proposito Napolitano ha fatto un cenno anche al 
discorso che 11 presidente del Consiglio Craxl pronuncerà 
oggi al Senato: sia pure In sede di comunicazioni sulle dimis
sioni del governa, «non sarebbe male se Craxl dicesse qualco
sa sulla proposta di Gorbaciov. Sulla questione degli euro
missili infatti sì tratta di rispondere non fra un mese e mezzo, 
ma subito». Tanto più che nel coro di reazioni positive non è 
mancata tuttavia, in campo occidentale, qualche diversità di 
posizione o di tono. 

Giancarlo Lannuttì 

Si scopre il partito dei no. E Parigi ha riserve 
BRUXELLES 

II generale Rogers: l'opzione 
zero mi dà il mal di stomaco 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Max Kampelman, Il capo della delegazione 
Usa alle trattative di Ginevra, è atteso alta Nato, a Bruxelles, 
entro la fine della settimana. La necessità di consultarsi con 

§11 alleati, che Washington negli ultimi tempi ha alquanto 
Istrottato, stavolta è davvero urgente. Ambienti americani 

della Nato ricordano Infatti che proprio sul versante europeo 
dell'alleanza, da parte di alcuni governi e soprattutto del 
comandi militari, erano venute, dopo Reykjavik, le critiche 

Slù pesanti all'Ipotesi della «opzione zero- per gli euromissili 
blczionl che hanno cominciato subito a riprescntarsl ora 

che la mossa sovietica, la rinuncia al legame con la Sdì, ha 
reso l'accordo concretamente praticabile 

Il primo a «sparare- è stato Bernard Rogers, il comandante 
delle forze alleate In Europa Lo ha fatto In un'intervista al 
giornale tedesco «Die Welt. concessa prima, ma pubblicata 
dopo, l'annuncio dei leader sovietico E lo ha rifatto ieri in 
una conferenza all'istituto belga por gli affari internazionali 
Rogers, Il quale a giugno lascerà l'incarico, poteva parlare 
fuori dai denti e lo ha fatto' ['«opzione zero» sarebbe una follia 
perché metterebbe l'Europa occidentale in una situazione 
ancor più debole di quella esistente prima dell'inzlo del di-
Spiegamento degli euromissili Usa La Nato «è prigioniera 
della sua argomentazione», cioè dell'opinione che l'elimina
zione degli euromissili fosse una soluzione desiderabile, opi
nione espressa, e solo per vincere politicamente le resistenze 
dell'opinione pubblica alla loro Installazione, quando 
l'.opzlone zero» era decisamente irrealizzabile A ben vedere, 

f ll argomenti di Rogers rappresentano la confessione di una 
ruffa consumata al danni dell'opinione pubblica europea, 

alla quale fu fatto credere che i Pershing 2 e I Crulse venivano 
installati solo per recuperare la parità con gli SS-20 dell'Urss 
e che l'obiettivo di fondo era lo smantellamento di questi 
ultimi {la logica della «doppia decisione» del '79), mentre in
vece non era affatto cosi 

Ma, almeno, il generale ha una sua coerenza da rivendica
re, quando sostiene che la passlblltà di una eliminazione 
degli euromissili gli «ha sempre provocato mal di stomaco» 
Assai più delicata, Invece, è la situazione di quegli esponenti 

politici europei dell'alleanza, governi come quello francese e 
in misura minore quello britannico, o parti di governi come 
l'ala conservatrice della coalizione di Bonn, che, pur essendo 
nota e dichiarata la loro ostilità verso l'«opzlone zero., hanno 
sostenuto che essa restava l'obiettivo dell'iniziativa della Na
to. Una linea d'azione si configura già e si basa sull'uso stru
mentale di tre problemi realmente esistenti: le verifiche di 
un'eventuale Intesa; l'esistenza, oltre agli SS-20 che verreb
bero ritirati, dei missili a più corto raggio sovietici, la 
•schiacciante superiorità* del Patto di Varsavia In fatto di 
armi convenzionali Si tratta, però, di tre questioni sulle quali 
vie d'uscita esistono, se davvero le si vuole cercare. 

Paolo Soldini 

LONDRA 

Clima elettorale, Londra cauta 
Thatcher a Mosca a fine mese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo due giorni di riflessione, il governo britan
nico ha Ieri espresso il suo punto di vista sulla proposta di 
Gorbaciov con un tono assai cauto che contrasta visibilmen
te con I giudizi apertamente positivi della maggioranza degli 
osservatori e degli esponenti politici La signora Thatcher si 
recherà nella capitale sovietica 11 30 marzo per una visita dì 
cinque giorni E 11 primo leader occidentale a Incontrare I 
massimi dirigenti sovietici ed è naturale che negli ambienti 
vicini alla presidenza del Consiglio britannico si tenda ad 
accreditare questo contatto diplomatico già da tempo in pro
gramma corno una «missione di cruciale importanza», una 
eventuale rappresentanza a titolo europeo, una possibile me
diazione tru Urss e Usa Nel clima preeleltorale che la Gran 
Bretagna sta già vivendo, la macchina propagandistica del 
partito conservatore non si lascia sfuggire l'occasione di pro
muovere la Thatcher come attrice di primo plano sulla scena 
Internazionale Altri commentatori fanno tuttavia rilevare 
che la proposta sovietica è stata annunciata direttamente da 
Gorbaciov senza attendere l'arrivo del premier britannico. 
Ieri il ministro degli Esteri, sir Gcoffrey Howe, ha giudicato 
in modo positivo l'offerta di Mosca soprattutto perché ha 
rimosso il «colletramento» con la Sdì (lo «scudo spaziale» ame

ricano) Howe ha tuttavia teso a minimizzare 11 peso dell'ini
ziativa sovietica limitandosi a considerarla come una rispo
sta all'opzione zero avanzata cinque anni fa dalla Nato. Il 
governo britannico, in questo momento, tende a giustificare 
la propria linea del «negoziato da una posizione di forza-
davanti alle proposte programmatiche di chi, come i laburi
sti, rivendicano il disarmo unilaterale. 

La vicenda diplomatica che fra poche settimane impegne
rà la signora Thatcher è quindi Inevitabilmente coinvolta In 
una polemica interna a sfondo elettorale. Ecco perché Howe 
ha particolarmente insistito Ieri sul fatto che — a suo dire — 
l'Ipotesi negoziale avanzata dall'Urss per gli euromissili «è 
una eloquente testimonianza della fermezza dimostrata dal
la Alleanza occidentale». Il governo britannico — ha aggiun
to Howe — si rallegra anche perché il testo diffuso dalla Tass 
non fa alcuna menzione alla «force de frappe» francese o al 
«deterrente Indipendente» britannico. Al contrarlo, questo è 
un argomento scottante, già da tempo In discussione i labu
risti intendono rinunciare definitivamente alla difesa atomi
ca, I liberali e i socialdemocratici sono contrari all'ammoder
namento del sistema sottomarino Polarls con 11 più agguerri
to sistema Tndcnt 

Antonio Bronda 

PARIGI 

La Francia punta a difendere 
il proprio deterrente nucleare 

Nostro servizio 
PARIGI — Di tutti i paesi europei — ma non è una sorpresa 
— la Francia è quello che ha accolto con maggiori riserve, e 
perfine con una certa irritazione, la nuova offerta sovietica 
per un accordo separato sugli euromissili Intanto sono oc
corse più di ventlquatt'ore al Quai d'Orsay, dove le reazioni 
favorevoli degli Stati Uniti e soprattutto di Bonn avevano 
gettato un certo sgomento, a formulare un comunicato Invo
cante la necessità «di un accordo globale che Includa al tem
po stesso l'Europa e l'Asia», di un controllo «durante e dopo 
l'applicazione dell'accordo eventuale» e di misure capaci «di 
eliminare il rischio di un aggiramento di questo accordo che 
dovrebbe di conseguenza con te molare anche 1 missili a breve 

raggio poiché 1 sovietici In questo campo hanno un'evidente 
superiorità» 

Ma le vere ragioni dell'Imbarazzo francese sono altre, d'al
tra natura, vogliamo dire, e partono dalla posizione presa da 
Mitterrand nel 1982 al Bundestag In favore dell'installazione 
del Pershing 2 e dei Crulse americani in Europa. «I pacifisti 
sono all'Ovest, l missili sono all'Est». Per la Francia, Insom
ma, U potenziale convenzionale sovietico è tale che un accor
do sugli euromissili, con relativa distruzione di tutti gli 
SS-20, lascerebbe ugualmente l'Europa indifesa e aperta al 
rischi di un'aggressione sovietica. 

Ma c'è di più ed è qui, alla fine del conti, «che il dente 
duole». Una volta raggiunto un accordo sugli euromissili tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica verrebbe Inevitabilmente al
l'ordine del giorno il problema della forza di dissuasione 
francese che Gorbaciov, nella sua Usila di più di un anno fa 
a Parigi, si era impegnato a non conteggiare in un eventuale 
negoziato sulle arm« strategiche riconoscendo perfino alla 
Francia 11 diritto di modernizzarla 

Sulla «force de frappe» francese esiste, lo si voglia o no, un 
consenso nazionale Per ridotto che sia rispetto agli arsenali 
americani e sovietici, questo deterrente al cento per conto 
francese, teoricamente autonomo rispetto agli armamenti 
integrati della Nato, offre alla Francia la possibilità di svi
luppare una «strategia di dissuasione" di cui è fiera e pelosa ai 
tempo stesso. Nell'ambito poi della coabitazione, polche l'im
piego della «force de frappe» dipende dal presidente delia 
Repubblica, essa dà a Mitterrand una carta in più rispetto al 
capo del governo Ed è stato proprio Mitterrand, non più 
tardi di due mesi fa, a presentare le grandi linee del plano di 
ammodernamento deile armi strategiche francesi per 11 Qua
driennio 1987-1091. * H 

Per finire, la nuova proposta sovietica che, come afferma
va ieri l'editorialista di .Le Monde», rappresenta «una difficile 
prova per l'alleanza atlantica», rischia In particolare di crea
re non poche difficoltà nei rapporti tra Parigi e Bonn nella 
misura In cui le reticenze francesi vanno esattamente in sen' 
so contrario rispetto al favore col quale la capitale della Re
pubblica federale tedesca e 11 ministro degli Esteri Genseher 
hanno salutato le prospettive che scaturirebbero da un even
tuale accordo sull'eliminazione degli euromissili II proble
ma è reale se è vero che ancora «Le Monde» annunciava ieri 
sera un Imminente scambio di opinioni in proposito tra 1 
ministri Genscher e Ralmond. 

Augusto Panc*tcH 


